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Carissimi ragazzi, carissimi Adulti,
quest'anno nella nostra parrocchia ci sarà un concorso
per presepi. ll nostro parroco invita tuttivoi a realizzare
un bel presepe e ad inviaie, ENTRO lL 27 DICEMBRE per
whatsapgo per e-mail, la foto di quello che avete
realizzalf con ilvostro nome e numero ditelefono. ll
presepe più bello sarà premiato.

GIUSEPPE, catechista e insegnante IRC
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A TUTTI I RAGAZZI DELLE ELEMENTARI, MEDIE,

SIJPERIORt, Universitori di locoltù socio:umanistiche:
Economia, Storio, Scienze politìche e socioli, Giurispru-
dénzo, ecc. Mi domando a che cosa servono ormai le mie
competenze di decenni di studio e tutti i miei libii. METTO

A DISPOSIZIONE LA MIA BIBLIOTECA PERSONALE.

Ho tutti i testi fondamentali di Economia, Filosofia, Sacra

Scrittura, Teologia... Via internet, owiamente. A chi
servisse documentazione di ogni livello, materiale per

ricerche, approfondimenti, esami, ecc... basta mandarmi
all'indirizzo mail consueto: dgm.giovanni@!ibdrti.it il

quesito, la richiesta di dati, informazioni, ecc. Risponderò
subito inviando per posta elettronica anche testi
scannerizzati e ogni informazione di cuisono capace. Senza

altri contatti, vista la Pandemia.
Per i quesiti di Letteratura italiana o

straniera, ho a disposizione quasi tutte le opere letterarie
più impostanti. Ma anche letteratura greca e latina. E poi

dalla Divina Commedia ai nostri giorni... (questi testi posso

prestarli: ve li porto in Chiesa, alle Messe).
Se riesco vi do volentieri una mano. Buono studio'

Don Giovanni

ri

<<C.lzi non ama il ,{iatello non prega

sniameùte>>: lo ha sottoli,neato il Pa'
ba mercoledi mattina, 6 dicemhe,
'all'udiewa 

wnerale saoLtasi nella Bi-
blioteca priaata del Pala«o Apostoli-

co aaticano, dnclra senzd la presenza

di fedeli ber le misure di contrasto aL

*,'r;d-rs'. Prosesaendo le catechesi

suLla pieqhiera, il PonteJce si è safer-

mato su quella di inlercessione.

Cari fratelli e sorelle ,

buongiornol Sito lnterneti -fr,
&

:W@Chi prega non lascia maj jI

*ordo all. tr. spalìe. Se ìa
preghiera non racco$lie le p sangiorgiosesto.it
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Letture netla notte
lsaia 2,1-5
lMessaggio che lsaia, figlio diAmoz, ricevette in visionors, éioO, *
su Gerusalemme.fAlla flne deigiorni,/il monte del tempìo delsiqnorel
sara saldo sulla cima dei montile s'innalzera'sopra i colli,/e ad- essu
affluiranno tutte le genti,FVerranno molti popoli e diranno;/«Venite,
saliamo sul rnonte del Signore,/altempio del Dio diGiacobbe,/perché
ciinsegni le sue vieie possiamo camminare per i suoi sentieri»./Poiché
da Sion uscirà la legge/e da Gerusalemme la parola del Signore./{Eoli
sarà giudice fra Ie gent/e arbitro fra molti popoli,lSpezerànno le loio
spade e ns faranno aratri,ldelle loro lance fàrannofalci;/una nazione
non alzerà piu la spada/contro un'alka nazione,/non impareranno più
l'arte della guerra./sCasa di Giacobbe, venite,/camminidmo netla ilce
delSignore./

Salmo 2
Ò§g1iia luce risplende su du noi
Lettera ai Galati Gal 4,4-6;
Ma quando venne la pionezza deltempo, Dio mandò ilsuo Figlio, nato
da donna, nato sotto ia Legge, per riscattare queili che eranò softo I'a

Legge, perché ricevessinio l'adozione a figli. E che voi siete flgli lo
prova ilfatto che Dio mandò-nei nostri cuoriio spirito del suo Figiio, il
quale grida: «Abbal Padrel».

Vangelo Gv 1,9"14 -;.

Veniva nel mondo la luce vera,/quella che illumina ogni uomo./Era nel
mondo/e il mondo è stato fatto per mezzo di lui;/eppure il mondo non
lo ha riconosciuto.iVenne fra i suoi,/e i suoi nqn Io hanno accolto./A
quanti però lo hannopccolto/ha dato potere di diventare figlidi Dio;/a
quelli che credono nelsuo nome,/i quali, non da sangue/né da volere
di came/né da volere di uomo,/ma'da Dio sono stàti generati./E il
Vebo sifece carne/e venne ad abitare inmarzo a noi/e:noiabbiamo
conlemplato la sua gloria,/gloria come del Figlio unigenito/che viene
dal Padre,/pieno di grazia e di verita.i

alla scuola del1a Parola

Letture
lsaia 52,7-9;

Come sono belli suimonti/i piedidel messaggero che annuncia la pace,/
del messaggero di buone notizie che annuntia ta salvezza,/che dice a
§ion: «Regna iituo Dio»,/Una vocel Le tue sefitinelle alzano la voce,/
tLsieqe esultano,/poiché vedono con gli occhi/il ritorno del Signore a
S.ion JProrompete insieme i n canti di gioia,/rovi ne di Gerusalemrie,/per-
ché il Signore ha consolato ilsuo popolo,lha riscattato Gerusalémme./

Salmo 97
Tutta la terra ha veduto la salvszza

l Corinzi, 9,19.22

lnfatti, pur essendo libero da tutti, mi sono faito servo ditutti per gua-
dagnarne il maggior numèro: mi sono fatto come Giudeo per i Giudbi,
per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge - pur
non essendo io sotto la Legge - mi sono fatto come uno che è sotto la
Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la Legge. Per
coloro che non hanno Legge - pur non essendo iq senza Iaìégge di
Dio, anziessendo neila legge dì Cristo - mi sono fatto come uno.che è
senza Legge, alloscopo di guadagnare coioro che sono senza Legge^
Mi sono fatto debole pgr i deboli, pdr guadagnare i deboli;

Vangelo . Giovanni 2,15.20
Allora fece una frusta di cordicelle e scaccio tuttifuori dal tempio, con le
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamdnete e ne rovesbiò
i banchi, e aivenditoridi colombe disse: «Portate via dìqui quesle cose
e npn fate della casa dei Padre mio un mercato!»,lsuoidiscepolisi

: Letlure del giorno
lsaia 8,23b-9,6a

ln passato umiliÒ la tona di Zàbulon e la terra di Nèftali, rna in futuro
renderà gloriosa Ia via del mare, oltrè il Giordano, Galilea delle genti
Grande sara il suo pote're/e la pace non avrà fine/sul trono di Dàvide
e sul suo regno,/che egli viene a consolidare e rafforzare/con ildiritto
e la §iustizia, ora e per sempre,l

Sal e5( e6)

Oggiè nato per noi il Salvatore

Lettera agli Ebrei, Eb 1,1"8a

Dio, che mdlte volte e in diversi modinei tempi antichi aveva parlato
ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato
d'noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede ditutte le cose e
mediante il quale ha fatto anche i[ mondo,/Egli è inadiazione della sua
gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola
potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette allq
destra della maesta nell'alto deicieli, divenuto tanto superiore agliangeli
quanto più eccellente del loro e ilnome che ha ereditato./lnfatti, a quale
degli angeli Dio ha maidetto;/Tu seimio figlio, oggi ti ho generaio?/E
ancora:/lo $arò per lui padre/ed egli sarà per me figlio?lQuando invece
introduce il primogenito nel mondo, dice/Lo adorino tutti gli angeli di
Dio./Mentre degliangelidice:lEglifa isuoi arigelisimili alvento,ie i-suoi
ministricome fiamma difuoco,/al Figlio invece diceJlltuo trono, Dio,
sta nei secoli dei secoli/

ln quei giorni un deòreto di Cesare Augusto ordinÒ che si facesse il

cen'simento ditutta la terra, Questo primo censimento fu fattb quando

Quirinio era governatore della Siria, Tutti andavano a farsi censire,
ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, daìla città
di Nazaret, sali in Giudea alla cifia di Davide chiamata Betlemme:
egli apparteneva infatti alla casa e alla famigtia di Davide, Doveva
farsi ienske insieme a Maria, sua sposa, che era incinta, Mentre si

trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede
alla luce il suo figlio primogenito, Io awolse in fasce e lo po-se in una

mangiatoia, perdhe irer lolo non c'era posto nell'alloggio./C'èrano in
quel[a reqiode alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano
tilta la nòtte facendo là guardia al loro gregge. Un angelo del Signore
sì presentò a loro e la glòria del Signore li avvolse di luce. Essifurono
pràsi da grande timord ma I'ange[o disse loro: «Non temete: ecco, vi

annuncio"una grande §ioia, cheiarà di tutto il popolo: oggi, nelìà città
di Davide, è nàto per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Que§to
per voiiil seonb: trdveretd'un bambino awolto in fasce, adagiato in una
mangiatoiari. E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'eserclto
cele§te, ché.iodava Diò'e diceva:/«Glòria a Dio nel piu alto dei cieli/e
sulla terra pace agli uomini, che egli ama»./



gìoic c j dolorj, lc speranzc e Jc
angosce dell'umanità, diventa
un'attività "decorativa,', un at-
teggiamcnto superficialc, da
teatro, un atieggiamcnto intj_
mistico. Tuiti abbiamo biso-
gno di interiorità: di ritirarci in
uno spazio e in un tempo de-
dicato a[ nostro rapporto con
Djo. Ma ques,to non vuol djre
evadere dalla realtà. Nella pre-
ghiera, Dio."ci prende, cì'be-
ned rce, e pol cl spezza e ci dà.,',
per la lame di tutri. Ognì cri-
stiano è chiamato a diùntare,
nelle mani di Dio, pane spez-
zato c condivjso. Cioè ,n, p..-
ghiera'concreta, che non sia
una fuga.

Così gli uomini e le donne
cìi preghiera cercano la solitu-
dine e il silenzio, norr per non
essere irfasriditi, ma pèr ascol-
tare meglio la voce d; O;o. A
volte si ritirano da1 mondo, nel
segreto della propria camera,
come raccomandava Gesù (cft.
Mt 6, 6), ma) ovunqu. siào,
tengono sempre spaiancata la
porta del loro cuore: una porta
aperta per quelli che pregano
,enza sapere di pregare; per
quclI che non pregano aflarro
ma^portano dentro un grido
. .ffocaio, un'invocaziooà rru-
scosta; per quelli che hanno
sbagliato e hanno smarrito la
ria... Chiunque puo bussare
alla porta di un orante e trova-
re in lui o in lei un cuore com-
passionevole, chc prega senza
escludere nessuno. La preghic-
ra è il nostro cuore e la nòstra
voce, e si fa cuore e voce di
tanta gente che non sa pregare
o non prega> o non vuole pre-
gare o è impossibiiitata a pre-
gare: noi siamo il cuore e Ìa vo-
ce di questa gente chè sale a
Gesù, sale al Padre, come in-
tercessori. Nella solitudine chi
prega - sia la soiitudine di
molto tempo sia la solitudjrre
di mezz'oretta per pregare - si
separa da tulto e da tutti pQr
ritrovare tuLto e tutti in Dio'.
Così l'orante prega per il mon-
do intero, portando sulle sue
spalIe dolori e peccati. Prega
per tutti e per ciascuno: è co-
me se losse urÌ"'antenna" di
Dio in questo mondo. In ogni
povero che bussa alla porta, in
ogni persona che ha 

-perso 
il

scn.so delle cose, chi prcga ve-
de iI volto di Crisro.

Il Cate cltismo scrive: <<fnterce-
dere, chiedeie in favore di un
altro [...] è la prerogativa di un
cuore in sinlonia con la miseri-
cordja dj Dio, (n. e635). Q-ue-
sto è bellissimo. griàdo ic.-

ghiamo siamo in sintonia con
ida misericordia di Dio: miseri-
cordia nei confronti dei nostri
peccati - che è misericordioso
con noi - ma anche misericor*
dia verso tutti coloro che han.
no chiesto di pregare per loro
per i quali vogiiamo pregare ir
sintonia con iI cuore di Dio
Questa è Ia vera preghiera. h
sintonia con iI cuore di Dio
quel cuore misericordioso
<<NeI tempo deila Chiesa, l'in
tercessione cnstiana partecipi
a quella di Cristo: è àspressio
ne della coinunione dei santi>
(i.hid..)- Cosa vuol dire che s

partecipa aif intercessione d
§risto, quando io interced<
per qualcuno o prcgo per
qualcuno? Perché Cristo da.

vanti al Padre è intercessore,
prega per noi, e prega facendo
vedere al Padre 1e piaghe delle
sue mani; perché Gesù fisica-
mente, con il suo corpo sta da-
Yanti a"l Padre. Gesù è il nostro
intercessore, e pregàre è un po'
fare come Gesù: intercedere in
Gesù al Padre, per gli altri. E
questo è molto bello.

Alla preghiera sta a cuore
I'uomo. Semplicemente I'uo-
mo. Chi non ama iI fratello
non prega seriamente. Si può
dire: in gpirito di odio non si
può pregare; in spirito di indif-
fetenza non si può pregare. La
preghiera soltanto si dà in spi-
rito di amore. Chi non ama fa
finta di pregare, o lui crede di
pregare, ma non prega, perché
manca proprio Io spirito che è

l'amore. Nella Chiesa, chi co-
nosce Ia tristezza o ia gioia del-
I'altro va più in profondità di
chi indaga i "massimi sistemi".
Per questo motivo c'è. un'espe-
iénza dell'umano in <igni pre.
ghiera, perché le persone, per
quanlo possano commettere
errori, non vanno mai rifiutate
o scartate,

Ouando un credente, mosso
auG Spi.it" Santo, prega per i
peccatori, non fa selezioni,
àon emette giudizi di condan-
na: prega per iutii. E prega an-
che per sé. In quel momento sa

di non essere nemmeno tropPo
diversò dalle persone per cui

Prega: si.sente peccatore, tra i
peccatori, e prega per tutti. La
lezione della parabola del fari'
seo e del pubblicano è sempre
viva e attuale (cfr. Lc iB,9-r4):
noi non siamo migliori di nes-

suno, siamo tutti fratelli in una
comuloLanza di fragilità, di sof-
ferenze e nell'essere peccatori:.
Perciò una preghiera che pos-
§iamo rivolgere a Dio è questa:

ignoti che, in tempo di perse-
cuzione, hanno saputo ripete-,
re Ie parole di nosiro Signore:
<<Padre, perdona loro perché
non sanno quello che fanno>>
(Lc a3,3ù.

I1 buon pastore resta fedele
anche davanti alla constatazio-

<<Srgnore, nesslrn vivente da- ne del pecca.to della propria
vanti aTe è giusto (cfr" Sal r4j, gente: iI buon pastore conti-
:) * questo Io dice un salmò: nua ad essere padre anche
"Signore, nessun vivente da- quando i figli si allontanano e

vanti è Te è giusto", nessuno di iò abbandonano. Persevera nel
noi: siamo tutti peccatorl -, , servizio di pastore anche nei
siamo tutti debitori che hanno confronti di chi 1o porta a

un conto in sospeso; non c'è sporcarsi le mani; non chiude
alcuno che sia impeccabile ai i1 cuore davanti a chi rnagari 1o

tuoi occhi. Signore abbi pietà ha fatto-_soffrire.

di noil>r. E con questo spi.ito La Chiesa, in tutte le sue

Ia preghiera è fecànda, p?rché membra, ha la missione c1i pra-
uoàiuiro con umiltà davanti a ticare Ia preghiera di interces-

Dio a pregarè per tutti. Invece, sione, intercede per g1i altri. In
i1 lariJeo pr.gàrru in modo su- particolare ne ha ii dovere

perbo: "fi riìrgrazio, Signore, chiunque sia posto in un ruolo
perché io non iono co-è quei di responsabilità;. genitori,
peccatori; io sono giusto, fac-, educatori._ ministri ordinati,
àio r.*pr....". Quèsu non è superiori dj comunità-.. Come

preghieia: questo è guardarsi Abrggg e !Iosè, a volte devo-
à1lo specchià, aila realtà pro- no "difendere" davanti a Dio
pria, guardarsi allo tp".èhio Ie persone loro affidate, In
i*..uio dalla superbial realtà, si tratta- di guardarle

II mondo va avanti grazic a con gli occhi e il cuore di Dio,
questa catena dj oranti-che in- con Ia qùa stessa invLncibile

Ércedorro, e che sono per 1o compassione e tenerezza' Pre'
più sconosciuti... ma irorr. u gare con teilerezza per g1i al- '

Dio! Ci sono tanti cristiani tn'
Fratelli e sore1le, siamo tutti

fogiie del medesimo albero:
ogni distacco ci richiama alla
grande pieta che dobbiamo
nutrire- nelle preghiera, gii uni
per gli altri. Prcghiamo gli uni
per gli altri: lara bcne a noi e

farà bene a tutti. Graziel

GLORIAA DIO

Gtoria a Dio rpll'atto dei cielie pace

in tsra a$[ilHtfmmffi'
Noi tì lodÌamo, ti bendiciamo, ti

adoriamo, fr glorùflchlanu, ti rendianp
gnazie per la tua gloda immensa,

Signore Elio, Re dal cielo, Dio Padre

Onnipotenie, Signore Fig$o unigenito
Gesù Cristo, Signore Db, Agnello

diDio, Fi$io delPadre, Tu che togli
i pecceti del rnondo affii p'età di

noi, Tu d§ @liipeccatidei mondo
affiogii la nosha supplica, Tu
dre siad{ alta destra del Padre
ehi p&dà di noi, pr&é Tu solo !l

§anb, Tu solo il S§nore, Tu soto

fAitissimo &sù Cristo, con lo Spirito
§a*to, neh gloria di D{o Pdre,

PADRE
NOSTRO

Padre nffitro
chesèin&icieli,
sia saftttficatCI
ll Tuo notren
\ÈenEa it Tuo
Reg

vCIlontà

ma

n o,sia
corne in

An'ffi. Arnen.

GUORE DI S. GIORGIO
Ecco quanto ricevuto in settimana. Alle Messe festive

e feriali: in s. Giorgio 39,25; in Santuario 128,25.

Candele votive: in s. Giorgio 16,00 e in Santuario

132,50. Buste Natalizie in s. Giorgio l-00,00 e in

Santuanio 90,00. Al Presepe 5,00; vendita lavoretti

30,00; fiori netto 80,00. Offerte a Funerali 50,00;

dagliAmici del Rifugio 40,00; Messe pro Defunti

60,00" Giornali 10,00. Grazie a tutti.



Ore 18:30 S. Messa

Facchetti Antonio

e Bassani Maria

Tagliabue Eugenia

e Riva Raffaele

Benedizione alle famiglie del Villaggio che non ha

partecipato prima

Domenica 20
VI di Awento

Divina materni-
tà di Maria

S. Liberato

Martedì 22
S. Flaviano

Ore 18:30 s: CONFESSIONI

Ore 16 -16.50
CONFESSIONI

Ore 20:00 S" MESSA
NOTTE di HATALE

Giovedi 24

VIGILIA DEL NATALE

§. AdeÌe

ORE 11.00: S, MES-

SA DEL GIORNO DI

NATALE DEL SI.

GNORE

Venerdi'25
NATALE DEL

SIGNORE TIO.
STRO GESU'

GRISTO

Ore 17:00 s, Messa

Secondo le intenzioni dell'of-

ferente

Sabato 26
S, Stefano, prirno

martire

ORE 18.30 S. Messa vigiliare

della Domenica

§abato 'i9
Vigiliare

S. Dario

ore 1 7:00 s. Messa

lsabella, famm. Bonvini

e Dander

Benedizione alie famiglie di via Mincio e il
resto che non ha potuto padecipare

Ore 1 1:00 s.Messa

Bonomini Assunta e Vittorio

Benedizione alle famìglie Cascina Baragiola É

resto

V.le Italia

Ore 17:30 s. Rosario

0re 18:00 s. Messa '

Alèssandro e Rolando

Ore 1B:00 s, Messa

Mariuccia e Angelo

Ore 17-18: COI,IFESSIONI

Ore 17-17.50 CONFES"

SIONI

Ore { E,OO s. Messa

Vigiliare di NA-
TALE

Ore 11:00 s.Messa

Pagni Qianni

e Borivissuto Sebastiano

e-mail:
d m. rovannl libero.it
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furia prenahtizia «dett Accolto» (de kceptato)

W.2,79 - 3,4a; Sal tl (18); És17,1'6; 8,7-2; lc L,57 -6a

Sia esaltato il Dio della mia salveza

Feria prenatalizia «dell'Accolto» (de Exceptato)

Rt 3,8-18; Sat 106 (107);EstB,3'7 a.B'L2;Lc1',67'80

Rendete atSign ilsuo amore è sem

L

Feria prenatalizia «delt'Accotto» (de Exceptato)

Rt 4,8-22; SalT 7 QB) ; Ést9,1.20'32; Lc 2,7'5
Osanna alia casa di Davide

Feria prenatalizia - Al mattino

Eb 10,37-39; Sal BB (89); Mt 1,18 25

Domenica 27
S. Giovanni evang.

li

Canterò in etemo L'amore del

NAIAI"E DELSIGNORE- Messa nelgiomo (sS)

ls 8,23b-9,6a; Sal95 (96); Eb 1,1-Ba;Lc2,7'L4

è nato er noi iI Salvatore

0re ilmio

t,t-10; Rm

cnr/ib s NCN

It giomo deffOthva di Nahte; S.SIEFAN0 f)
At6,B-7,2a;7,57 - 8,4; Sal 30 (31);2 Tm 3,16 - 4,8;

Mt 17,24-27 opp. Gv 15,18'22
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IMTÀNATO IX $MTO §AH fiIOVÀ]IM

PANHOCCHIA

§[N fiIONfiIO
Via L. Migliorini 2 (Villaggio
Falck, Corso ltalia)
PARROGO:
Don Giovanni Mariano

c.il 3487379681
GIIIIMIIT $IMPRT PRIMI $U

0u[sl0 iluilm0

§EGBEITRIA AM MIilI§IB[[IU[.
Tina Perego, cell 3391305520

AMIIÀI.AIIE M[$$E PftIl IITTUIIII:
Vittorina Possamai cell. 3475957106

Per Santuario: Felicita Perego,
cell. 3495521795

$EGRTIIRIÀ GATTGHI$I E ORATI|RIO

Laura Faita, cell. 3381653910

25

v

27

D

21

t
22

tvl

23

M

24
G

CAHMlHIAttl0 IHSIEME
settimanglp di informazione e cultura della

Parrocchia San Giorgio in Sesto San Giovanni -
EEGISTRATO PR.ESSO IL TRIEUNI\LE DI

MONZA il OSIOZI2O20, numero 2i2O2O'
otRErroRf RESPoNSABILE: Dott. Giovanni Mariàno'

REDAZIONE: via Luciano Migliorini Z, 20099

sEsTo SAN GlOVANNl, Cell 0039 3487s.79681
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Lunedi 21

S. Vittoria , maftire

Mercoledi 23
S. lvo di Chartes, vescovo
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